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LA rappresentazione del corpo 
umano  è  entrato  nella  storia  
dell’arte in mille versioni diver-
se, per ruoli e significati. Incarna-
zione degli ideali di perfezione 
nell’antichità  classica,  modello  
scientifico nei manuali di anato-
mia  (che  dal  Cinquecento  in  
avanti si tenevano in equilibrio 
tra scienza e arte), espressione 
delle  pulsioni  e  dell’anima  
dell’uomo contemporaneo. 

È questo il GJM�SPVHF della mo-
stra “Le regole del corpo. Norma 
e arbitrio”, che si inaugura doma-
ni alle 18 all’Accademia di Belle 
Arti (fino al 30 giugno, lunedì-ve-
nerdì 9-19; sabato 9-13) nell’am-
bito del Festival della scienza me-
dica. L’idea è mostrare i tesori 
dell’Accademia del passato e il la-
voro degli studenti d’oggi, in un 
percorso diviso in tre sezioni, cu-
rate da Camilla Roversi Monaco, 
Valeria Roncuzzi, Piero Deggio-
vanni. Si parte dai disegni e dalle 
sculture che servivano come mo-
delli agli studenti, replica di scul-
ture famose come il Laocoonte, 
per  arrivare  alle  ultime  speri-
mentazioni con video e perfor-
mance. Tra i 5000 tomi della Bi-
blioteca dell’Accademia si sono 
selezionati alcuni volumi per lo 
studio dell’anatomia, recuperati 
e restaurati dagli studenti. Dalla 
Fondazione Carisbo sono arriva-
te le copie in gesso degli “spella-
ti” del Teatro Anatomico dell’Ar-
chiginnasio. Poi il percorso cata-
pulta il visitatore nel contempo-
raneo con una sezione di video 
che propone, tra gli altri, i lavori 
di Alessandro Amaducci, del col-
lettivo Apotropia o di Eleonora 
Manca. Infine, l’evento si comple-
ta  con  la  performance  “Ana-
to-mia”, sabato 21 alle 19, con gli 
studenti diretti da Sissi. � 	Q��O�
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A voi ve lo immaginate un 
esserino così piccolo da pe-
sare 400 grammi e stare sul 
palmo di una mano, così fra-
gile che sembra fatto di cri-

stallo? Il 24 dicembre del 2014, la vigilia di 
Natale, al Sant’Orsola nasce Lavinia. Un ca-
so limite, un parto prematuro alla venti-
treesima settimana di gravidanza, meno 
di sei mesi. La corsa contro il tempo, il rico-
vero in terapia intensiva, le cure dei medi-
ci. «Quarant’anni fa sarebbe morta, oggi 
siamo riusciti a salvarla», dice Giacomo Fal-
della, primario di neonatologia del policlini-
co, e basta una sola frase a spiegare l’impor-
tanza della ricerca scientifica. Così, ci sarà 
pure lui oggi alle 11 a Palazzo Re Enzo, a 
uno dei primi appuntamenti del Festival 
della Scienza medica che fino a domenica 
riempirà il centro di Bologna. 

Nella Sala degli Atti, Faldella dà il via a 

uno dei format di questa edizione, “Visita 
in corsia”, a metà tra la conferenza e il tea-
tro: si prende una malattia e si mostrano al 
pubblico i progressi fatti nel tempo per cu-
rarla. Il primo appuntamento riguarda la 
pediatria: Barbara, la mamma di Lavinia, 
parlerà appunto della sua storia. 

«Io faccio un’introduzione, ma in scena 
ci saranno medici e infermieri veri, quelli 
che mandano avanti gli ospedali», raccon-
ta Faldella, che riflette sul tema di quest’an-
no del festival, “Le età della vita”. Sono die-
ci, per gli esperti: dalla fecondazione alla 
vecchiaia. «Ma io ne aggiungo un’undicesi-
ma: le storie di questi neonati prematuri 
che oggi sopravvivono sono una conquista 
medica enorme che fino a ieri sembrava 
lontanissima. Ogni anno sono circa settan-
ta i neonati al Sant’Orsola sotto il chilo e 
mezzo, una trentina sotto il chilo. Non mol-
ti, per fortuna, quelli di 23 settimane».

Oggi la lezione-spettacolo andrà avanti 
con Andrea Pession, direttore di pediatria. 

Nei giorni prossimi si cambia settore, sem-
pre con lo stesso format: il primario narra 
l’evoluzione nel proprio campo di apparte-
nenza. Venerdì si parla di urologia con Giu-
seppe  Martorana,  sabato  di  Cardiologia  
con Claudio Rapezzi. 

In occasione del festival, inoltre, gli ospe-
dali aprono le loro porte al pubblico. Doma-
ni, per esempio, al Maggiore si parlerà tra 
le altre cose di come proteggere la vista e 
sarà  disponibile  un  particolare  test  
(10-13). Al Rizzoli (11-16), i pazienti po-
tranno sperimentare alcuni sofisticati stru-
menti che analizzano il nostro modo di cam-
minare. Sabato il Sant’Orsola mette in mo-
stra i robot usati in sala operatoria, mentre 
il Consorzio Colibrì apre le sue strutture so-
ciosanitarie. Per partecipare agli eventi in 
ospedale bisogna prenotarsi. Tutte le infor-
mazioni  su come farlo  e  sull’intero pro-
gramma del festival sono sul sito XXX�CP�
MPHOBNFEJDJOB�JU. 
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